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Una nuova cultura 
contro il degrado 
del nostro paese 
• n o n SCOLA" 

« L 

È 

e persone non vogliono bene- è questo il 
messaggio lasciato tempo fa da due anziane 
sorelle romane il giorno in cui si suicidarono 
per solitudine E una di quelle «minime di 
cronaca cittadina* destinate a durare quanto 
la pagina del quotidiano che le riporta Ep­

pure in quel biglietttno e e una intuizione sem 
plice e primaria sul punto di arrivo e dello svi 
luppo della nostra società 

Il corpo del paese con la cartella dei suoi 
mail quotidianamente aggiornata è sotto gli 
occhi di tutti Ma quali sono le condizioni dei 
tuoi sensi umon sentimenti? Dei suoi pensie­
ri? Del Etto spinto? Quali alchimie ìntenon si 
combinano in chi assiste alla scena italiana? 

Strutture inadeguate lavoro minorile lavo 
ro nero morti bianche crolli nei cantieri e vio­
lenze negli stadi ospedali dai quali non si sa 
se sia più salutare essere accolti o rifiutati ser 
vizi pubblici negati incendi dolosi inquina 
menti dell ambiente beni culturali (unica no­
stra matena prima) sottratti al decoro e alla 
conoscenza mezzi di comunicazione concen 
trati nelle mani di pochi e (alliti come strumen 
li di formazione e crescita indulgenze tributa 
rie per rafforzare i forti inique stangate per in 
debolire i deboli aumento delle fasce di angu 
stia sociale immigrazione scoppi di intolte 
ranza emarginazione penfene e province con 
Scarse opportunità di vita droga mafia allacci 
inestneati di affari e connivenze con quella 
classe politica che avrebbe tra i suoi compiti di 
istituto la lotta più inesorabile alle criminalità 
organizzate e la garanzia della sicurezza del 
cittadini E ad offuscare ancor più questo cali 
ginoso panorama interviene I arrogante voca 
zione di chi ci dirige ad appiattire ogni proble 
ma a pnvilegiare solo quf stioni di partito e di 
persone 

Dalla valutazione complessiva umorale 
della mappa delle barbarie nazionali il cittadi 
no meno difeso esce disorientato e depresso 
con lo spinto colmo di generalizzato rancore 
DI fronte a cosi dissennati comportamenti a 
un CQS| 4UTjlquÌlq uso 4&% cagione, egli trova 
dentro di se disgusto, sgomento infelicità So­
no questo rancore e questo disgusto che chia 
mano a una battaglia culturale da combattere 
senza indugio alla quale reclutare tutti coloro 
che siano convinti che i mali dell Italia ma de! 
mondo sono tutti mali culturali prodotti da 
concetti di cultura monchi e distorti II disgusto 
deve diventare sdegno morale contro la cultu 
ra mafiosa la cultura della violenza la cultura 
della droga la cultura delta corruzione la cui 
tura dell individualismo 

urgente un grande sforzo comune per tracciare 
nuove linee culturali alla nostra convivenza il 
modo di vivere in un posto sarà migliore o peg 
giore se quelli che ci vivono saranno più o me 
no decisi a ricercare una diversa concezione 
dello sviluppo Sviluppo che certo nessuno 
vuole arrestare Si tratta di sorvegliarne conti 
nuamente il percorso Di vigilare sui livelli di 
decenza e di dignità che Tendono possibile I e 
sislenza associata Semplicemente di non n 
nunciare a quella esigenza di idealità e solida 
netà che è il meccanismo propulsore di ogni 
progresso 

Di fronte ali emergenza della cultura inqui 
nata I opinione pujjlio» deve ormai mobili 
tarsi le persone debbono trovare le idee e le 
invenzioni giuste per diventare esse stesse cu 
stodi del loro paese 

Anche senza apparati di governo senza 
decreti senza nuclei d assalto noi vogliamo ri 
volgerci al vasto potenziale di forze che è nel 
nostro partito - e anche in altri - per impedire 
che si accetti di essere quello che si sta diven 
landò La cultura del cambiamento può anco­
ra Intervenire perché questo scorcio di millen 
nio davvero pochi pochi anni sia il passaggio 
verso un tempo migliore il futuro è determina 
bile quando dipende da noi 

La Honda favorisce 
Senna: a Monza 
Prost accusa 

Alain Prost deluso dopo II 4" tempo ottenuto In prova 

Drammatico e imprevisto discorso del presidente sovietico in televisione 
«La situazione peggiora: corrono voci di colpi di Stato, sono diffuse per provocare» 

Allarme dì Gorbaciov 
«Mi attaccano, ma io non cederò» 

Drammatico appello al paese di Gorbaciov al ri­
torno dalle vacanze estive Criticando apertamen­
te tanto le posizioni radicali quanto quelle conser­
vatrici il leader sovietico ha ribadito che «non ci si 
può fermare» e che «è necessario procedere sulla 
strada delle riforme» Intanto mentre il conserva­
tore Ligaciov fa appello ali unità del partito, Boris 
Eltsin afferma «La perestrojka è un fallimento» 

Mikhall Gorbaciov 

• MOSCA. Gorbaciov toma 
sul proscenio e lancia strali al 
la destra ed alla sinistra Ma 
deve ammettere che la situa 
zione è difficile tanto difficile 
da alimentare incontrollate 
voci di «colpi di Stato e persi 
no di guerra civile- Il suo di 
scorso al paese trasmesso 
senza essere preannuncio 
prima dell inizio del telegior 
naie della sera il Vremya è 
stalo drammatico ed ha nser 
vato critiche durissime veri e 
propri j accuse tanto ai con 
servaton accusati di frenare il 
nuovo corso quanto ai radi 
cali Ma le più violente borda 
te li leader sovietico le ha n 
servate a coloro che vanno 
schierandosi su •posizioni 
apertamente antisocialiste» 

Gorbaciov non ha lasciato 
spazi alla retorica dipingendo 
un quadro impietoso della si 
tuazione del paese La pere 
strojka ha detto non è una 

corsa verso il benessere - «qui 
non ci sono mitiche ncchezze 
da spartire» - ma verso la sai 
vezza Una via obbligata lun 
go la quale non sono consen 
tite soste «Le condizioni del 
paese - ha affermato - non 
solo non sono migliorate ma 
in alcuni settori sono addirit 
tura peggiorate» E sullo sfon 
do di queste enormi difficoltà 
ha aggiunto non mancano 
coloro che da destra e da si 
nistra cercano di soffiare sul 
fuoco del malessere sociale 
•Circolano voci - ha sottoli 
neato il leader sovietico - di 
possibili colpi di stato e persi 
no di una guerra civile- E 
queste voci vengono diffuse 
allo scopo di far credere alla 
gente che «non vi sia via d u 
scita» 

Non è cosi ha detto Gorba 
ciov «La perestrojka - ha atri 
messo va avanti con difficol 
là Ma essa ha aperto reali vie 

per il rinnovamento della so 
cietà per il raggiungimento di 
un socialismo umano e de 
mocratico Ha restituito ad un 
grande paese il senso delta di 
gnità ed al cittadino sovietico 
il senso delta libertà Non ci 
possiamo fermare Bisogna 
andare avanti sulla via delle n 
forme» 

Il discorso di Gorbaciov è 
stato una forte risposta oltre 
che alle drammatiche notizie 
che si susseguono da molte 
delle repubbliche attraversate 
dalle spinte autonomistiche 
tanto al discorso che Ligaciov 
considerato uno dei capitila 
delta conservazione ha pro­
nunciato due giorni fa a Frun 
ze (e riportato ampiamente 
len dalla Pravda quanto alle 
dichiarazioni che Boris Eltsin 
ha rilasciato ieri prima di par 
tire per gli Stati Uniti 

Ugaciov intervenuto ad 
una conferenza sullo stato 
dell agricoltura disertando la 
nunione del Politburo del 
Pcus in preparazione del pros 
simo plenum sulle nazionali 
là aveva lanciato un appello 
ali unità del partito contro co­
loro che «vogliono erodere le 
basi del socialismo» Ed Eltsin 
non aveva risparmiato cotiche 
alla ledership del paese nel 
I intervista n'asciata alla Wa 
stimatori Post. «Sono passati 
più di quattro anni da quando 

Gorgaciov ha assunto la guida 
del partito - aveva detto - E 
dopo un simile lasso di tempo 
una persona dovrebbe rende 
re conto del suo lavoro diche 
cosa ha fatto e non fatto e 
perchè non 1 ha fatto» 

Secondo Eltsin che in otto 
giorni terrà otto conferenze in 
diverse città amencane incas 
sando 2Smila dollan per volta 
negli ultimi tempi Gorbaciov 
ha perso molta della popolari 
tà di cui godeva tra la popola 
zione a causa della incapacità 
di portare il paese fuori da 
una crisi sempre più generale 
«L economia è in cr si le no 
sire finanze sono in cnsi il 
Pcus è in crisi le nazionalità 
sono m crisi » 

Eltsm ha criticato Gorbaciov 
soprattutto per non essersi fin 
qui «sbarazzato» dei conserva 
ton ancora annidati nei vertici 
e negli apparati di partito «Te 
mo - ha detto - che Gorba 
cicv abbia perso parecchie 
opportunità per liberarsi di 
questa gente È un male per 
lui e per il paese» 

Era probabilmente propno 
a queste critiche dell ex segre 
tano del partito di Mosca che 
Gorbaciov si nfenva quando 
nel discorso di len ha attac 
calo coloro che «vorrebbero 
fare tutto in un batter d oc 
chio senza tener conto della 
situazione reale» 

Una domenica 
speciale 
alla Festa 
di Genova 

Seconda domenica alla festa dell Unttù di Genova oggi 
per tutta la giornata un meeting contro I apartheid patroci 
nato dalla Cgil L altra sera la lesta ha ospitato un vivace 
faccia a faccia tra Claudio Petruccioli e Giovanni Galloni 
sull alternativa e la riforma del sistema politico len invece 
si è concluso il convegno sull «America vista dalla Luna* 
mentre Maunce Duverger ha discusso con Gianni Pellicani 
e alln ospiti italiani e stranieri del governo ombra 

AUE RUBINE 4 e 8 

Da Budapest 
via libera 
ai profughi 
della Rdt 

«È ormai questione di giorni 
forse di una settimana» cosi 
il presidente del Posu 
Nyers ha assicurato il via li 
bera di Budapest ai profughi 
tedeschi orientali nmgiati m 
Ungheria in attesa di espa 
tnare nella Rfg Ci sarebbero 
ancora solo alcune «que 

stioni tecniche» da nsotvere Nyers ha presentato inoltre un 
piano in ne punti per creare un ampia zona smilitarizzata 
nel cuore dell Europa ai confini fra i due blocchi 

A PAGINA I I 

Argentina 
in piazza: 
no all'indulto 
per i militari 

Almeno centomila persone 
sono sfilate a Buenos Aires 
contro il progetto di indulto 
a favore dei militari coinvolti 
negli orron degli anni della 
dittatura preannunciato dal 
presidente Menem Altre 
manifestazioni si seno svol 
te in altre parti del 

Menem si propone di perdonare tutti i delitti commessi dal 
le forze armate nel nome della «pacificazione nazionale» 
Presto potrebbe tornare libero anche il generale Jorge VI 
d e l a APAGINA 13 
LUNEDÌ SU 

AUTENTICO! Il futuro secondo Franco Fortini 
MUSCOLOSO! Italia in campo contro i «narcos» 
FLACCIDO! Bettino ce ma non <i vede 
CRISTIANO! Altari Vmcmo Ellekappa Lunari Scalia Disegni 
e Cavigli Calligaro Allegra, Gino e Michele etc etc ancora una 
volta gratis nelle vostre case 

Conferme da Londra sui traffici proibiti 

Bnl, giallo che scotta 
Si indaga sulle armi 
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ALLE PAGINE 7 e 8 UNA STORIA DI ELLEKAPPA A PAGINA « 

Il Papa difende il direttore dell'Osservatore. Forlani scarica Giubilo 

Andreotti «scivola» in Vaticano 
A Roma il Pei candida Reichlin 
«Un lungo e cordiale colloquio» Cosi il Vaticano d e 
finisce I udienza (svoltasi I altro ieri) del Papa a Ma 
rio Agnes il direttore dell «Osservatore» che Andreot­
ti aveva attaccato per un commento sul meeting di 
CI Contemporaneamente Forìani «scarica» Giubilo 
giudicando «inopportuna» la sua nehiesta di incon 
tro con i movimenti cattolici per la lista de nella c a 
pitale II Pei sarà Reichlin il capolista a Roma 

PASQUALE CASCCLLA STEFANO DI MICHELE 

H È il richiamo più autore 
vole Amva direttamente dal 
Papa Ad Andreotti - che ave 
va declassato a pura -opimo 
ne^di un giornalista» le critiche 
del giornale vaticano al mee 
ting di CI - Giovanni Paolo II 
ha nsposto che il direttore del 
I Osservatore gode della sua fi 
ducla E affinché si sapesse 
ha convocato Agnes ed ha poi 
fatto definire «lungo e cordia 
le» il colloquio con lui avuto 
Mentre veniva dato questo an 

nuncio Arnaldo Forlani dopo 
la censura del cardinale Polet 
ti si è visto costretto a giudi 
care «inopportuna e impro 
pria» I iniziativa di Pietro Giù 
bilo che aveva preteso di 
convocare gruppi e movimen 
ti cattolici in relazione alla 
composizione della lista de 
per Roma 11 Pei intanto ha 
deciso sarà Alfredo Reichlin a 
guidare la lista comunista per 
le elezioni di Roma fissate 
per il 29 ottobre 

ALBERTO LEISS A PAGINA 3 

Gli imprevisti 
ENZO ROGGI 

E dunque scoppiata una sorta di "questione roma 
na» alla rovescia La De della capitale ha provoca 
to una dura reazione del Vicanato per aver prete­
so con goffa procedura di convocare una sene 

tmmmm^ di associazioni cattoliche m vista delle prossime 
elezioni per il Campidoglio C è una sola spiega 

zione possibile la De romana aveva considerato la tutela di 
Andreotti sufficiente a tacitare ogni cntica e superare ogni 
ostacolo Noi siamo indotti a pensare che in questa che è la 
più grave crisi tra De e Chiesa s intreccino molti fattori ma 
due soprattutto la cocente preoccupazione per lo "tato delia 
città in cui si fondono in un coacervo ingovernabile secola 
nzzazione e disumanizzazione e 1 impossibilità di difendere 
e nuovamente accreditare nell opinione cattolica il persona 
le la cultura I esempio della De romana Non sappiamo se 
Potetti speri di ottenere in tempo utile per le elezioni dei 
cambiamenti rassicuranti Sappiamo però che la vasta pia 
tea dei cattolici democratici non ha più nulla da attendersi 
da quella parte e sia indotta a guardare altrove 

A PAGINA S 

BASALU e CAPECELATRO A PAGINA 29 

Noi sani, loro sporchi drogati 
• • In un bar entra un gio 
vane di una ventina d anni 
È malmesso sporco traso 
gnato Quando comincia a 
parlare tutti si voltano Si 
esprime male le parole gli 
vengono alle labbra con fati 
ca Gli astanti capiscono so 
lo che egli chiede del dena 
ro Dice «Datemi qualcosa 
Un lindo vecchio s gnore ri 
sponde per primo con una 
risentita esortazione «Vai a 
lavorare1» Ma quel giovane 
non è un mendicante Uno 
dei presenti ha capito mette 
mano al portafoglio e gli dà 
dei soldi «Che cosa fa' - gli 
grida un altro dei presenti -
Non vede che è un droga 
to? L avventore generoso ri 
sponde "Ho usto ho capi 
to L altro lo rimprovera 
«Cosi va a farsi un altro bu 
co Poi grida lo li metterei 
tutti in galera'» 

Questo atteggiamento pu 
nitivo non è eccezionale né 
insolito D altra parte dare 
dei soldi a un drogato non è 
giusto li gesto può valere 
solamente come segno di 

OTTAVIO CECCHI 

solidanetà verso una vera e 
propria massa di uomini che 
hanno perduto dignità e 
personalità che non hanno 
più un nome e un cognome 
perché sono stali ribattezzati 
tossicodipendenti Tra poco 
una legge dovrebbe acco 
gliere I invito di quell awen 
tore Quella legge dovrebbe 
punirli perché drogarsi è un 
reato 11 discorso è tema di 
tutti i giorni Quanti nbatto-
no che punire un tossicodi 
pendente non è giusto per 
che fioccherebbero le punì 
zioni sui povencristi mentre i 
trafficanti di droga trovereb 
bero il modo di salvarsi ven 
gono accusati di permessivi 
smo Mii accusa fu più gra 
tuita Ma affrontiamo il di 
scorso sul versante suggerito 
dall episodio del bar 

Sulla questione della dro 
ga affiora un atteggiamento 
che riporta la mente ad al 
tro Chi si vuol consolare si 
consoli invocando la galera 

Chi non cerca consolazione 
e scappatoie nfletta sull ac 
costamento tra punizione 
per uso di droga pena di 
morte e razzismo C è stata e 
e è una non certo sotterra 
nea tendenza a punire che 
ha segnato il nostro tempo 
con la morte chi ha dato ta 
morte con la discnminazio-
ne e la morte chi è diverso 
di colore della pelle di reli 
gione di idee E stata ed è 
I ideologia dei «wni* dei pu 
n degli uomini di tempra 
speciale dei portaton di ve 
ntà assolute La salute la 
purezza la specialità le 
idee fisse o luoghi comuni 
sono state il dramma del no 
stro tempo hanno comp> 
sto tutte insieme la cultura 
della morte che ha ispirato 
le punizioni e i genocidi Ce 
co perché non si può essere 
dalla parte di quell avvento 
re che invocava la galera né 
da quella di coloro che co­
me nmedio propongono di 
accomunare nel reato i traf 

ficanti di droga gli spaccia 
tori e i poveracci come quel 
giovane del bar Perché la 
punitone perpetua la vio­
lenza 

Il mondo non è diviso in 
due da una parte 1 drogati e 
dall altra coloro che non si 
drogano così come non è 
diviso tra presunti assassini e 
giudici con licenza di pro­
nunciare sentenze capitali o 
tra gente del Sud del mondo 
e «razze supenon* è unito e 
diviso da differenze Invoca 
re la galera è un eccessivo e 
pericoloso atto di legittima 
difesa che esclude a pnon 
la solidarietà Che è un eser 
cizio difficile e nasconder 
selo sarebbe pura ipocrisia 
Praticarla tuttavia non è rea 
to Punire un ragazzo perché 
prima il dolore e poi i traffi 
canti e gli spacciatori sono 
stati più forti di lui questo si 
è un delitto che riporta la 
mente a quell accostamento 
tra punizione per uso di dro­
ga pena di morte e razzi 
smo e al dramma del nostro 
tempo 

Alla Mostra «Palombella rossa»: ma non convince 

Battute, applausi e fans 
Moretti divide Venezia 

Nanni Moretti 

• 1 VENEZIA Evento speciale 
doveva essere ed evento spe 
ciale è stato questo Palombe! 
la rossa nuovo film di Nanni 
Moretti escluso dal concorso 
della Mostra di Venezia e fini 
to nella Settimana della cnli 
ca Moretti (e era da dubitar 
ne?) ha diviso i cntici e ha tra 
sformato la sua conferenza 
stampa in una sona di show 
con applausi e domande con 
battute e risposte sferzanti In 
tanto di che parla Palombella 
rossa7 di un dirigente comu 
nista in crisi deluso e confu 
so di una metaforica partita 
di pallanuoto di un rapporto 
conflittuale col mondo 11 per 
sonaggio è quello stesso M 
chele che avevamo visto nei 
pann del giovane in io sono 
un autarchico dello studente 
unversitano di Ecce Bombo 
del regista m Sognt d oro del 

professore assassino di Bian 
ca del prele in cnsi (sotto (al 
so nome) di La messa è ftrata, 
11 f Im procede per paradossi e 
battute attorno ad una trama 
esilissima quasi pretestuosa e 
la Palombella (è il nome di ti 
ro della pallanuoto) non rie­
sce a colpire il bersaglio 

Nella conferenza stampa in 
una sala piena di «fans» e di 
giom ilisti Moretti se 1 è presa 
un pò con tutti Ha esordito 
dicendo che non vedeva il 
mot vo di «spiegare» il suo film 
proseguendo con una freccia 
ta a B raghi Ha detto di essere 
«tra i dieci milioni di italiani 
che un pò ptr affetto e un pò 
per d speraz one votano co­
munista» smentendo le voci 
di una sua candidatura nelle 
liste del Pei per k compiuti 
romane 

MICHELE ANSELMI SAURO SORELLI E ALBERTO CRESPI A PAGINA 1» 


